
Ciao,
 
Giuseppe Masala su lantidiplomatico.it: Mentre tutti si stracciano le vesti perchè Di Maio ha accusato
Draghi di “avvelenare i pozzi”, generando panico, nessuno s’interroga sulle gravissime parole del
Professor Draghi espresse a Francoforte: viviamo in un regime di Dominanza Monetaria … cioè la
subordinazione delle politiche fiscali poste in essere dalle Istituzioni democraticamente elette alle
autorità monetarie e dunque ai tecnocrati delle banche centrali … Dire dunque che siamo in un regime di
Monetary Dominance significa dire chiaro e tondo che viviamo sotto la dittatura dei banchieri centrali.
Dittatura ormai peraltro pubblicamente e platealmente rivendicata … (ritorna alla mente l’incipit della
potente famiglia Rotshild: Lasciate che controlli la moneta di una nazione e non mi interessa nulla di
chi sia a fare le leggi! … desiderio che è divenuto realtà, al punto che oggi sono loro a fare le leggi,
almeno quelle dei pubblici bilanci! Ndr) … ritornando a Masala, il punto è che in Italia la Costituzione
non da alcun predominio (alcuna monetary dominance) alla banca centrale sulle istituzioni
democraticamente elette. Anzi, per il vero, le mie umili resipiscenze della Costituzione Italiana mi
suggeriscono che la Banca Centrale non viene neppure nominata. Qui invece siamo alla sovversione
dell'Ordine Democratico e Costituzionale. Non mi risulta che i trattati europei ai quali l'Italia ha aderito
diano una "monetary dominance" alla BCE, (purtroppo in realtà Sì, ma non è Mario Draghi il nemico,
almeno per come la vedo io, sono i Rotshild e la loro idea di denaro, che è poi l’idea posta al centro del
sistema società cui l’umanità fa riferimento. ndr) E’ un regime di monetary dominance.
 
Riprende lo stesso tema Luciano Lago su controinformazione.info: Non sappiamo se avrà successo, ne in
che termini, il tentativo del governo del cambiamento di imporre la propria manovra
economica, nonostante i veti e le minacce della Commissione Europea di Bruxelles ed il forte attacco di
tutti i media e delle istituzioni bancarie private contro le decisioni di questo governo … tra i tanti attacchi
lanciati all’indirizzo dell’Italia da parte dei tecno burocrati di Bruxelles, risulta molto significativo
considerare quello del tedesco Günter Oettinger il quale, all’indomani delle elezioni del quattro marzo,
volle ricordarci che «i mercati insegneranno agli italiani a votare in modo giusto» … In effetti il fulcro
della questione si trova esattamente in questo dilemma: come un governo nazionale eletto possa
reclamare il diritto di varare provvedimenti di carattere sociale a favore dei propri cittadini senza tenere
conto dei grandi potentati economici che esercitano le loro pressioni sui governi nazionali per favorire i
loro interessi … uno scontro di principio fra la preminenza delle direttive economiche e finanziarie sul
diritto/dovere di uno Stato sovrano di gestire una politica volta a privilegiare la piena occupazione o il
supporto alle fasce deboli della popolazione, piuttosto che alla conformità dei conti all’assetto finanziario
della UE e agli interessi delle grandi banche estere. La costituzione italiana* è piuttosto chiara su questo
ma viene elusa dalle forze politiche che si richiamano ad un europeismo di facciata … Il vero significato
del contenzioso sta esattamente in questo: stabilire il primato della politica sull’economia, cambiare
quindi il paradigma imposto dall’ideologia neoliberista che ha privilegiato gli interessi della finanza sulla
società civile. Eccetera. La grande finanza sovrasta gli interessi legittimi dei popoli.
 
Anche Marco Moiso su blog.movimentoroosevelt.com: Chi ha votato per la Brexit, sperando di poter
riconquistare la porzione di sovranità pro quota che spetta ad ogni cittadino di una democrazia, potrebbe
ritrovarsi a subire le speculazioni, i dogmi, e le imposizioni dei mercati internazionali molto più di
quanto non le subisse prima … se questa dis-Unione Europea mette l’economia neoliberista ed i suoi
faziosi indicatori economici sopra la politica, noi dobbiamo creare una federazione di stati in cui il
popolo sia sovrano ed in cui la politica determini le scelte monetarie ed economiche, nell’interesse della
collettività. Eccetera.
 
Infine c’è Giulietto Chiesa su megachip.info:  i “padroni universali” esistono davvero e devono avere idee
corrispondenti alle dimensioni del loro potere: Come pensano, cosa pensano? … I padroni universali
sono davvero universali, nel senso preciso che l’ambito del loro potere travalica quello di un esercito, di
uno stato, di un continente. Essi dispongono di un potere planetario. E non solo in termini di moltitudini
umane, di cui essi possono decidere il destino di vita o di morte. Essi, in realtà, sanno di poter decidere,
in molti sensi, anche del destino dell’ecosistema, cioè della loro sopravvivenza e di quella dei loro figli …
Ma c’è un interrogativo da sciogliere: davvero sanno? Davvero si rendono conto? E fino a che punto?



Sanno certamente molto di più dell’immensa massa dei loro sudditi. Dispongono, è ovvio, della
conoscenza massima di cui dispone l’umanità contemporanea. Il fatto è che una tale conoscenza, sebbene
li ponga in una condizione di assoluto privilegio, è molto scarsa rispetto a quello che “dovrebbero sapere”
e che “vorrebbero sapere” … la civilizzazione umana si trova già in un vortice, la cui caratteristica di
fondo è che ciascuna accelerazione in un ambito produce accelerazioni in tutti gli ambiti connessi, i quali
a loro volta, producono una sequenza di feed-back acceleranti … Dunque sono padroni degli altri
individui, ma non sono padroni dei processi sui quali, per altro, indubbiamente influiscono … Ma un
passo in avanti di grande interesse ho potuto compierlo recentemente leggendo un racconto******** di
Douglas Rushkoff**: Ecco l’elenco delle domande dei cinque super-ricchi che lo hanno profumatamente
pagato: “Quale regione sarà meno colpita dall’imminente crisi climatica, Nuova Zelanda o Alaska? È
vero che Google sta costruendo una casa per il cervello di Ray Kurzweil? La sua coscienza
sopravviverà alla transizione, o rinascerà come una coscienza totalmente nuova?” Uno dei cinque
racconta di avere quasi completato la costruzione del proprio sistema di bunker sotterranei e chiede,
testualmente: “Come farò a mantenere l’autorità sulle mie forze di sicurezza dopo l’Evento?” -
“L’Evento — scrive Rushkoff — è la domanda che occuperà il resto dell’ora di colloquio profumatamente
pagato”. “Sapevano che ci sarebbero volute guardie armate per difendere le loro ville da folle infuriate.
Ma come si potevano pagare le guardie una volta che i soldi avessero perso ogni valore?” … Il quadro è
davvero “illuminante”. I loro ispiratori erano, sono, personaggi come Elon Musk***, che pensa di
colonizzare Marte, in tempi rapidi; o Peter Thiel****, che studia come invertire il processo
d’invecchiamento; o Sam Altman***** e Ray Kurzweil******, che hanno già le loro menti “uploadate”
nei supercomputer che saranno prodotti nel corso della prima fase della “singolarità” ormai vicina. Per
loro — conclude icasticamente Rushkoff — il futuro della tecnologia riguarda una sola cosa: la fuga” …
Non è dato sapere cosa Rushkoff abbia raccontato a coloro che lo avevano affittato per quell’ora. Lui non
ce lo dice e ciascuno dei lettori di queste righe si può immaginare le risposte che lui stesso avrebbe dato
a questi super-ricchi. Ma le conclusioni sono piuttosto evidenti. Costoro sono i vincitori, unici, dell’intera
economia digitale. Ray Kurzweil ha già fatto i conti per loro, e per tutti noi, che non faremo in tempo a
pentirci. Solo loro, infatti, 
potranno trarre i vantaggi dal “new brave world”******* che stanno costruendo a tappe forzate. Così
ragionano: ogni ricerca presente e, ancor più, futura, in ciascuno dei campi che determinano il futuro,
diventerà vertiginosamente “redditizia” … Stephen Hawking, appena prima di morire, ha emesso un
verdetto inquietante: “Sono sicuro che in questo secolo si sarà capaci di modificare sia l’intelligenza che
gl’istinti, inclusi quelli aggressivi. Una volta che i superuomini appariranno, sorgeranno problemi
politici significativi tra loro e gli umani non migliorati, che non potranno competere. Che
probabilmente moriranno o diverranno non essenziali. Ci sarà una razza di esseri capaci di auto-
disegnarsi e che lo faranno a un tasso sempre crescente”. Il dato più inquietante è che i “padroni
universali”, quelli veri, sono più pragmatici dei loro esegeti e cantori, affittati a vita. Le calamità di cui
qui si è fatto un breve cenno, a loro non interessano. Meno che mai interessa loro investire il denaro di
cui dispongono per evitarle. Pensano, anzi ne sono convinti, che è già troppo tardi. Le meravigliose
tecnologie, di cui dispongono e disporranno, intendono usarle per isolarsi, per fuggire, per difendersi. E,
al fondo di tutti i loro ragionamenti, permane l’idea che loro sopravviveranno. Cosa pensano i padroni
universali.
 
A proposito di storie strampalate!
 
Saluti
Maurizio
www.reteccp.org
 
Note
 
* Costituzione Della Repubblica Italiana - Art. 3: È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di
ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il
pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione
politica, economica e sociale del Paese.



 
** https://en.wikipedia.org/wiki/Douglas_Rushkoff
 
     http://rushkoff.com
 
*** https://it.wikipedia.org/wiki/Elon_Musk
 
**** https://it.wikipedia.org/wiki/Peter_Thiel
 
***** https://en.wikipedia.org/wiki/Sam_Altman
 
****** https://it.wikipedia.org/wiki/Raymond_Kurzweil
 
******* http://www.newbraveworld.com
 
******** http://www.reteccp.org/primepage/2018/altletture18/letture171.html
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